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Oggetto: Differenze nelle dichiarazioni, nella composizione e nel sapore dei prodotti nei mercati 
centrale/orientale e occidentale dell'UE 

Nel corso della riunione 3524 del Consiglio Agricoltura e pesca, svoltasi a Bruxelles il 6 marzo 2017, 
per quanto riguarda la duplice qualità dei prodotti alimentari, la Commissione è stata invitata "a 
prendere in considerazione misure adeguate compresa una normativa a livello unionale". 

Alcuni studi hanno confermato l'esistenza di differenze nella composizione e nella qualità di prodotti 
con marchio e imballaggio identici venduti sui mercati centrale/orientale e occidentale dell'UE, e che 
molti prodotti venduti nei paesi dell'Europa centrale/orientale dell'UE spesso contengono ingredienti di 
qualità inferiore rispetto ai prodotti di marca venduti sui mercati occidentali dell'UE. Alcuni studi 
indicano che una buona metà dei prodotti contengono differenze che incidono significativamente sulla 
loro qualità, tra cui una percentuale inferiore di carne, una maggiore percentuale di grassi, dolcificanti 
artificiali e conservanti, nonché un peso inferiore. 

Questo è stato rilevato in una vasta gamma di prodotti - dal cibo e articoli da bagno a detersivi e 
disinfettanti - che sono di qualità inferiore e, talvolta, di prezzo superiore rispetto a prodotti identici nel 
segmento occidentale del mercato dell'UE. 

E' assodato che le imprese differenziano i prodotti a seconda dei mercati. È, tuttavia, inaccettabile che 
vi siano differenze nella qualità dell'ingrediente di base e che i consumatori siano indotti in errore ad 
un tale livello. 

Tenendo conto del mercato interno unico dell'UE, quali misure intende adottare la Commissione per 
porre fine a tali pratiche di frammentazione del mercato unico? Intende la Commissione rivedere la 
legislazione dell'UE al fine di proteggere i consumatori, eliminando doppi standard nella qualità dei 
prodotti venduti in Europa centrale/orientale e occidentale? 


